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Rosanna Bonsignore   

 

15 gennaio -  16 febbraio 2022 
Seconda rassegna stampa 

 Forse il nostro monumento nazionale sta assumendo il ruolo di una grande metafora. Forse. 

Il 15 gennaio Urla di dolore dalla Galleria Umberto Primo, oggi 16 febbraio 

Galleria Umberto Primo: intrapreso il cammino di rinascita. 
 

Pagine di quotidiani – soprattutto di IL MATTINO e La Repubblica –  con titoli anche a carattere 
cubitale sono state  dedicate alla denuncia di più voci dell’inaccettabile degrado della Galleria 
Umberto I: quasi un boato di un irruente risveglio dopo tanta sonnolenza. Il risveglio è stato 
proficuo. 
 

IL MATTINO 15 gennaio 2022 
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Dopo tanti articoli di denuncia di degrado e di abbandono, ecco con Il Mattino, finalmente, il 

contributo importante dell’arch. Ugo Carughi, autore del libro La Galleria Umberto I, architettura  

del ferro a Napoli (Ed. Di Mauro, 1996), ex funzionario della Soprintendenza e presidente del 

Comitato della Galleria Umberto Primo nato nel 2017.  

Gennaro Basile nella sua intervista fatta a Ugo Carughi   riporta dichiarazioni essenziali sulla storia 

della costruzione della Galleria inizialmente progettata come teatro, sulla singolare struttura  che in 

corso d’opera ha subito cambiamenti, sul suo valore anche di bene pubblico evidenziato dal 

Consiglio Comunale del 1889. L’esperto Ugo Carughi ben sottolinea l’assurdità di ipotizzare la 

realizzazione di cancelli, la cui altezza – se ricordo bene – è sempre apparsa improponibile, ma 

sottolinea la necessità di realizzare un’adeguata protezione ad orario continuo. 

 

IL MATTINO 17 gennaio 2022

 

Inarrestabili  le denunce di imprenditori e commercianti sul degrado e sull’”assedio” dei  “senza fissa 

dimora”, sorgono petizioni/raccolte di firme per arginare lo spettro di una crisi irreparabile.  
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IL MATTINO 19 gennaio 2022 
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IL MATTINO, con la firma di Gennaro Di Biase costantemente in prima fila, delinea le prime priorità  
che richiedono soluzioni concrete urgenti, in un piano di interventi ad ampio raggio della Giunta del 
Sindaco Manfredi. 

Viene proclamato un spazio temporale: tre settimane per cambiare il volto quotidiano della Galleria 
Umberto I e delle aree limitrofe.  La questione della vigilanza notturna è scottante e deve essere 
inserita nel più ampio problema del rapporto tra gli spazi di proprietà comunale e di quelli privati, 
tra Enti Locali e proprietari. Forte la pressione dei commercianti che annunciano forme di 
autorganizzazione mentre è annunciato il lavoro interdipendente di uffici, direzioni e assessorati del 
Comune di Napoli nell’ irrimandabile  battaglia al degrado, con soluzioni certamente parziali nel loro 
diventare concrete e visibili.  Collaborazione  vigile  della Prefettura. 

  

                                   Corriere del Mezzogiorno 19 gennaio 2022 
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La Repubblica 19 gennaio 2022 

 

 

 

 

 Si susseguono tavoli tecnici, definiti  gli impegni di vari assessori e dell’Asia  con i suoi dirigenti 
rinnovati,  produttivi i confronti con i condomini di Piazzetta Matilde Serao. 
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“Cambio di passo eccezionale, tutte le soluzioni si erano arenate con la giunta De Magistris…cambio 
di orientamento radicale” dichiara l’amministratore. Assume importanza rilevante la questione dei 
ponteggi che  tuttora, senza dimenticare  la tragica  morte del giovanissimo passante nel 2016,   
costituiscono un’ingente  spesa per l’Amministrazione Comunale. 
 

Ancora   La  Repubblica del 21 gennaio 2022 

 

Incisiva l’espressione MISSIONE DECORO, dato scioccante nella dichiarazione VIA DIECI QUINTALI DI 

RIFIUTI.    Quadro problematico per il VIA I GIACIGLI DEI SENZA DIMORA: situazione aggrovigliata 

per lo spessore umano  ed etico, declinato nelle diverse forme di aiuto e disprezzo; persistenti i  

pregiudizi di cittadini alimentati anche dal degrado igienico, tante le testimonianze su aiuti utili e 

benefici ma anche troppe dichiarazioni su deleterie strumentalizzazioni – purtroppo – di associazioni 

“caritatevoli” di gestione alquanto trasparente ed efficace. In tanti auspichiamo che possa rifiorire 

la parola DIGNITA’ accanto alla lotta per combattere povertà estrema,  solitudini cupi ed  inquietanti 
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emarginazioni che coinvolgono persone di differente età, sesso, regione, nazionalità, razza.  I primi 

risultati osservabili alimentano una certa fiducia nell’operato del Sindaco Manfredi.  

  

 

IL MATTINO 24 gennaio 2022 
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Emerge un altro risultato: la delibera sui Distretti Commerciali. 

Emerge un probabile accordo anche tra Comune di Napoli e i condomini.  

Emerge sempre più la cura per il commercio e una definizione caratterizzante: Borgo dei Negozi.  

 

 

La Repubblica 26 gennaio 2022 
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Una prima tappa di pulizia verso il decoro della Galleria Umberto I è stata realizzata; le urgenze dei 

commercianti, della sorveglianza e di chi nell’indecifrabile miseria non vuole abbandonare il 

“proprio” angolo sotto i portici della Galleria Umberto I sono costanti. Le polemiche divisorie attive. 

RIFORMISTA  NAPOLI 26 gennaio 2022 

 

   

 

 

IL  MATTINO  27 gennaio 2022
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                  Segnali confortanti  di svolta  perché nel documento sembrano vincolanti: 

 I cinque  punti  fondamentali,  elencati anche  in  schematica successione, che  
prefigurano un intervento globale da articolare con le specifiche competenze e 
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responsabilità degli assessorati coinvolti in questo non facile lavoro, con la 
consapevolezza che molte  soluzioni concrete non potranno essere immediate; 

 l’elaborazione di un piano di politiche sociali per l’assistenza a persone senza fissa 
dimora e  la creazione di dimore più idonee: piano ambizioso perché è notevolmente 
aumentata la povertà ed  stata raggiunta la cifra di 2000 persone che vivono in strada. 

  
 

 

IL MATTINO 28 gennaio 2022

 

Ed ecco la parola DIGNITA’ da affiancare, finalmente, ad un orizzonte propositivo con  progetti 
ambiziosamente umani e civili già in cantiere: piccole iniziative innovative rispetto all’enorme 
problema della grave povertà che soffoca varie zone della nostra città. Necessario ed urgente 
passare da un approccio emergenziale ad un sistema di servizi adeguati per incrementare inclusione 
sociale e rispetto umano soprattuto  in questo periodo ormai sempre definito di  transizione. 
Spiraglio di luce: lunedì 17 gennaio, alle ore 10,30 è stato inaugurato il servizio comunale per 
accogliere 32 persone senza dimora -  distribuite in 16 camere doppie, in ambiente accogliente con  
comodi spazi comuni e con idonei servizi -  nella Casa delle Genti, in via S.Maria Avvocata n.2. Qui, 
in questa via di Napoli durante l’emergenza Covid-19 è nata l’opera Comunità delle Genti: è 
portatrice di un progetto umanizzazione delle relazioni umane, aperta ad ogni persona 
indipendentemente dalla provenienza geografica, dall’appartenenza sociale, culturale e religiosa. 
La conoscenza dei fondatori della Comunità delle Genti, della sua storia e della gestione della Casa 
delle Genti è molto bella, interessante ed importante perché espande fiducia, singolare forza 
innovativa di dignità e di bellezza umana nel nostro problematico sociale. Qui è importante 
evidenziare la fattiva collaborazione tra il Comune di Napoli e la Comunità delle Genti per un 
programma complessivo e coordinato di interventi sociali sempre più incisivi e di qualità. 
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La Repubblica 29 gennaio 2022 

 

                      In verità, dell’accurato articolo di Tiziana Cozzi mi ha subito colpito il titolo: 

                                                          turisti sui tetti con tour guidati. 

             Hanno preso il volo due ricordi molto belli di forte spessore culturale, utili per la mia Napoli: 

 la prima passeggiata sui tetti della Galleria Vittorio Emanuele di Milano nella mattinata del 

maggio 2015, la seconda passeggiata in un crepuscolo del settembre 2015… avrei tanto da  

descrivere ma  qui è  bene sottolineare: dopo i primi minuti di passeggiata, ammaliata per la 

possibilità di accarezzare parti delle cupole e sentire vicina qualche guglia del Duomo, ad alta 

voce ho osservato….si, ma qui non c’è il mare e manca il Vesuvio (la prima volta)…e poi qui 

vedi solo il Pirellone, tetti e qualche terrazzo attrezzato (la seconda volta). 

 l’osservazione attenta delle diapositive di foto aeree del prof. Renato Sparacio che, con 

entusiasmo contagioso, nel pomeriggio del 25 ottobre 2016 nell’incontro tematico a Casa 

Ascione, ci faceva notare la possibilità di creare agevolmente percorsi sui tetti della Galleria 

Umberto Primo. Unici al mondo perché immersi  in un panorama di bellezza unica perché 

circondati da singolare natura e da strutture architettoniche di grande e vario pregio storico. 

(1) 
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Primi piccoli dettagli, teneri nel senso della cura che già  emanano. 

Mani maldestre  hanno portato via le colorate piantine. Voglio pensare che siano state portare via 

perché  come dono della Galleria in rinascita. Espandendo  il senso di appartenenza, in dimensione 

collettiva e quotidiane, le mani dei passanti  diventeranno attente a non diventare maldestre. 
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IL  MATTINO 31 gennaio 2022 
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  BUON GEMELLAGGIO 
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IL  MATTINO 3 febbraio 2022, Lettera al Direttore:  
No scoop giornalistici ma cronache del rilancio della Galleria come segnale di 

svolta 

  

… questa comunicazione scritta sollecita la vitalità del percorso di rinnovamento anche 

nell’alimentare partecipazione consapevole, senso di  responsabilità e di appartenenza dei cittadini 

napoletani direttamente interessati all’area e di quelli che amano veramente Napoli non solo con 

parole – spesso rumorose - ma con azioni quotidiane, vivendo l’operazione rinascita quale 

sentimento di miglioramento e di speranza.  

Dieci giorni dopo, l’ annuncio del delinearsi una nuova prospettiva economica, e non solo 

IL MATTINO  13  febbraio 2022 
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Con l’arrivo della polizia e la pulizia da clochard è arrivato un nuovo brand, nazionale, di livello 
qualitativo molto alto. Ci sono due trattative importanti in corso. Gennaro Di Biase , nel ricomporre 
con sintesi l’insieme dei cambiamenti visibili, lancia informazioni importanti attinenti al  progetto di 
rinascita della Galleria Umberto Primo: l’ incremento di trattative e fermenti professionali di 
notevole livello. 
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La Repubblica 15 febbraio 2022 
 

 

 
Tiziana Cozzi dà una comunicazione ufficiale: soluzione concreta di un annoso problema. 
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Arriva l’annuncio di un’altra soluzione concreta per cui sarà più visibile il percorso di rinascita 
intrapreso e sostenuto dalla sinergia di Enti Locali, Camera del Commercio, dalla Prefettura  e da 
rappresentanti di condomini. Nella stessa a pagina emerge ancora una volta la complessità – per noi 
indecifrabile - del rapporto con persone senza fissa dimora: due persone definite irriducibili non 
vogliono lasciare il piccolo e sudicio spazio della Galleria che loro hanno eletto come propria casa, 
con coperte mal ridotte e qualche suppellettile vissuto come proprio e conquistato chissà come. 

  
La Repubblica 16 febbraio 2022 
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                                                             Venerdi 18 febbraio 2022 
 Passeggio con ritrovata placidità nella Galleria Umberto Primo con occhi severi che si aprono al 
sorriso: percepisco colori più nitidi nella pavimentazione, con una lucentezza effusiva che rende più 
trasparenti anche le vetrate che in alto giocano con il cielo e con il sole ballerino. Ascolto con 
casualità le osservazioni di qualche turista e le piacevoli conversazioni di gruppi di studenti: è 
un’invasione che ha i colori della fiducia e dell’andare oltre il quotidiano. Rifletto. 
C’è tanto da fare, ancora tanto da risistemare e da valorizzare: è fondamentale una politica che, 
neutralizzando gli steccati economici, sappia edificare con tenacia e con rinnovata metodologia una 
politica etica e culturale con spazi aperti a progetti di rigorosa innovazione e di graduale attuazione. 
Essenziale per il   Comune di Napoli avvalersi della collaborazione di esperti di riconosciuta fama e 
di giovani professionisti portatori di nuove visioni , della partecipazione attiva e responsabile  di 
cittadini e di imprese di cultura creativa, di rappresentanti della Cultura della nostra città, di 
associazioni culturali con un patrimonio di inattaccabile qualità: una sinergia di forze positive   che 
sappia armonizzare il patrimonio storico, paesaggistico, architettonico, museale ed artistico con il 
nuovo incalzante anche nel mondo del turismo, tuttora pieno di luci e di ombre. 
La sfida è intrigante, il lavoro è arduo e richiede tempi lunghi: determinante è il tessuto politico 
culturale che si saprà comporre, che sapremo comporre. Tutti, con gli specifici ruoli e funzioni. 
Sì, per me la Galleria Umberto Primo per me, oggi, è una metafora.  
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(1) conservo varie foto personali fatte durante le passeggiate sui tetti della Galleria Vittorio 
Emanuele  II di Milano, ma ritengo più opportuno presentare qui le foto della copertina e della 
seconda pagina del Catalogo 2015, in mio possesso,  pubblicato  per l’inaugurazione di HIGHLINE 
GALLERIA UNA  PASSEGGIATA  SUI TETTI DELLA GALLERIA VITTORIO EMANUELE II (Via Silvio Pellico,2 
-20121 Milano – www.highlinegallery.com, in occasione dell’EXPO 2015 
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